
Telecamere e vigilanza privata nel I Municipio
Bonaccorsi: “Arriveranno anche le telecamere a Trastevere e a Monti”
Nel primo municipio di 
Roma, che comprende 
centro storico e Prati, è in 
arrivo un rafforzamento 
dei controlli con guardie 
giurate e nuovi sistemi di 
videosorveglianza. La pre-
sidente Lorenza Bonac-
corsi, intervistata da 
Repubblica, ha annunciato 
che “arriveranno anche le 
telecamere a Trastevere e 
a Monti” nell’ambito di un 
piano che affianca le forze 
dell’ordine con la vigilanza 
privata dell’Italpol. La pre-
sidente ha chiarito l’obiet-
tivo dell’iniziativa e il 

quadro operativo, sottoli-
neando il carattere di sup-
porto alle attività già in 
corso di polizia, carabinieri 
e polizia locale. “Nulla di 
punitivo o securitario. Lo 
spirito è che sia un aiuto 
in più a quanto già fanno 
polizia, carabinieri e vigili. 
Così abbiamo approfittato 
di questo protocollo pro-
mosso dall’Anci a livello 
nazionale, già adottato dal 
IV municipio che sta regi-
strando dei benefici. Tutto 
gratuito per l’amministra-
zione”. 
 

La Galleria Alberto 
Sordi ospita “Close 

the Gap”

Estate ai parchi:  
il riscatto culturale 

del X Municipio

Campiello 2026:  
la cinquina debutta 
alla Luiss di Roma

Una stazione moderna, ac-
cessibile e sempre più inte-
grata con il Parco 
Archeologico. Al via i lavori 
di restyling della stazione di 
Ostia Antica realizzati da 
Astral e Regione Lazio gra-
zie ad un investimento di 
8,4 milioni di euro di fondi 
giubilari. Obiettivo degli in-
terventi è riqualificare la 
stazione per trasformarla in 
un sito ferroviario in grado 

di creare una nuova centra-
lità all’interno del qua-
drante urbano e insieme un 
nodo infrastrutturale di col-
legamento con la vasta 
area Archeologica del Parco 
di Ostia Antica. Il progetto 
prevede, fra le altre cose, 
l’ampliamento del fabbri-
cato viaggiatori esistente, 
la riqualificazione architet-
tonica delle discenderie e 
del sottopasso che collega i 

due binari, la sostituzione 
delle attuali pensiline con 
un sistema modulare in 
carpenteria che integra 
l’arredo urbano e l’esposi-
zione di reperti archeolo-
gici, il rifacimento 
pavimentazione banchine 
con rinnovo dei percorsi per 
ipovedenti dotati di tecno-
logia LVE. Attualmente la 
superficie della Stazione di 
Ostia Antica, la cui costru-

zione risale alla fine degli 
anni 50, è distribuita su 
due livelli per un totale di 
circa 750 mq e si prevede 
una riqualificazione degli 
spazi con una razionalizza-
zione dei flussi, da realiz-
zarsi anche con un parziale 
aumento di volumetria cor-
rispondente a circa 320 mq 
di SUL totale destinati a 
servizi e connettivi. 
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Momenti di forte tensione 
ieri sera a Roma, all’in-
terno dell’ex clinica Valle 
Fiorita, dove un uomo di 
38 anni, originario del Ma-
rocco e senza fissa di-
mora, in evidente stato di 
ebbrezza, ha impugnato 
una bottiglia di vetro e un 
piccone, minacciando una 
guardia giurata e un altro 
uomo presenti nella strut-
tura. I carabinieri sono in-
tervenuti rapidamente 
all’interno dell’ex struttura 
sanitaria. Per bloccare il 
trentottenne, che conti-
nuava a tenere un com-
portamento aggressivo, i 
militari sono stati costretti 
a estrarre il taser, misura 
che ha immediatamente 
indotto l’uomo a desistere 
senza ulteriori conse-
guenze per le persone 
coinvolte. Secondo quanto 
ricostruito, l’uomo, in 
stato di forte alterazione, 

ha seminato il panico 
brandendo gli oggetti e ri-
volgendosi in modo mi-
naccioso alla guardia e a 
un altro presente. L’azione 
di contenimento è stata 
effettuata con cautela, 
privilegiando l’uso del-
l’arma a impulsi elettrici 
per fermare il soggetto e 
mettere in sicurezza 
l’area. Una volta immobi-
lizzato, il trentottenne è 
stato accompagnato al-
l’ospedale S. Eugenio, 
dove ha rifiutato le cure 
mediche. Successiva-
mente è stato portato in 
caserma, in attesa del-
l’udienza di convalida e 
del rito direttissimo. L’epi-
sodio, avvenuto nell’ex 
clinica del quadrante ro-
mano, riaccende l’atten-
zione sui temi della 
sicurezza e sugli interventi 
tempestivi delle forze del-
l’ordine sul territorio. 

Intervento mirato dei Carabinieri contro il gioco delle tre campanelle 

Cinque denunciati al Centro Storico
Intervento mirato dei 
Carabinieri nel Centro 
Storico di Roma contro il 
gioco delle tre campa-
nelle, pratica che bersa-
glia turisti e passanti. 
Un servizio straordinario 
congiunto del Comando 
Roma Piazza Venezia e 
della Stazione Roma San 
Lorenzo in Lucina ha 
portato alla denuncia in 
stato di libertà di cinque 
persone. L’azione, predi-
sposta per arginare il fe-
nomeno delle 
scommesse truccate su 
strada, ha interessato le 
aree più frequentate del 
cuore della Capitale. I 
militari hanno indivi-
duato un banchetto clan-
destino allestito sulla 
pubblica via, dove si 
svolgeva il cosiddetto 
gioco delle tre campa-
nelle, con l’obiettivo di 
carpire denaro ai pas-
santi attraverso strata-
gemmi consolidati. I 
Carabinieri hanno sor-
preso e bloccato cinque 
cittadini romeni, di età 

compresa tra 26 e 39 
anni, tutti disoccupati e 
con precedenti. Il 
gruppo operava con ruoli 
distinti: c’era chi fun-
geva da croupier, muo-
vendo con destrezza i 
contenitori, chi si fin-
geva semplice scommet-
titore per mostrare facili 
vincite e attirare vit-
time, e chi faceva da ve-
detta per segnalare 
l’arrivo delle forze del-
l’ordine. Secondo quanto 
accertato, la pallina ve-
niva occultata abilmente 
per rendere impossibile 
una reale vincita, indu-

cendo i passanti a pun-
tare denaro. Per tutti è 
stata ipotizzata la re-
sponsabilità per con-
corso in truffa ed 
esercizio di giochi d’az-
zardo. Nel corso dell’in-
tervento sono stati 
sequestrati i l materiale 
utilizzato per l’azzardo e 
una somma in contanti 
pari a 200 euro e 100 
dollari statunitensi, rite-
nuta provento dell’atti-
vità il lecita. A ciascuno 
dei cinque è stato notifi-
cato l’ordine di allonta-
namento per 48 ore 
(Daspo Urbano) con san-
zione amministrativa di 
100 euro, oltre a un’ul-
teriore sanzione di 400 
euro per violazione del 
Regolamento di Polizia 
Urbana di Roma Capi-
tale. Per uno degli inda-
gati, un 39enne, è 
scattata anche la denun-
cia per inottemperanza 
al Foglio di Via Obbliga-
torio con divieto di ri-
torno nel comune di 
Roma. 

Per trasformarla in un sito ferroviario in grado di creare una nuova centralità 

Ostia Antica: fondi per la nuova stazione museo

38enne minaccia con bottiglia e piccone, fermato con taser 

Tensione all’ex clinica Valle Fiorita

“Grazie alla Giunta Rocca 
e al governo Meloni la Re-
gione Lazio sta realiz-
zando in due anni e 
mezzo un piano di riam-
modernamento della 
Roma Lido e della Roma 
Viterbo atteso da de-
cenni. Oltre alla riqualifi-
cazione delle stazioni e 
alla costruzione di nuove, 
come Acilia Sud e Tor-
rino-Mezzocammino e 
Giardino di Roma i cui 
cantieri sono già stati av-
viati, sono stati revisio-
nati i treni e a breve 
entrerà in servizio il 
nuovo treno acquistato da 
Atac con un investimento 
regionale di 5 milioni di 
euro. Siamo consapevoli 
dei ritardi e dei problemi 
ereditati dalle ferrovie re-
gionali e intendiamo por-
tare avanti tutte le azioni 
necessarie come quelle 
fin qui realizzate che 
stanno già dando segnali 
importanti in termini di 
stabilizzazione del servi-
zio”, dichiara l’assessore 
ai Trasporti e Mobilità 

della Regione Lazio, Fa-
brizio Ghera. “La riqualifi-
cazione della stazione 
ferroviaria di Ostia Antica 
non sarà solo una rile-
vante opera di ammoder-
n a m e n t o  
dell’infrastruttura, ma 
rappresenterà anche un 
importante intervento di 
rigenerazione che favo-
rirà una nuova centralità 
urbana con maggiori fun-
zionalità della stazione 
all’interno di questo qua-
drante cittadino. Non solo 
quindi i lavori di restyling 
attesi da molti anni, ma 
anche nuovi percorsi 
espositivi e un collega-
mento con la vasta area 
Archeologica del Parco di 
Ostia Antica, che permet-
teranno di valorizzare la 
stazione e stimolare un 
tessuto sociale e cultu-
rale” dichiara Giuseppe 
Simeone, amministratore 
unico di Astral. I lavori, 
che verranno eseguiti ga-
rantendo la continuità 
dell’esercizio ferroviario, 
avranno inizio partendo 

dall’ampliamento del lato 
nord-ovest. Verrà demo-
lito il piccolo fabbricato 
che ad oggi ospita i ser-
vizi igienici e verrà subito 
eseguito quanto necessa-
rio per garantire la conti-
nuità degli impianti. Nel 
progetto si prevede la 
realizzazione di un per-
corso espositivo perma-
nente che introduca il 
passeggero/visitatore alla 
città archeologica. Questo 
percorso, da realizzarsi in 
collaborazione diretta con 
la Soprintendenza, pre-
vede la possibilità di inte-
grare alcuni reperti 
archeologici con le strut-
ture delle pensiline im-
mergendo il visitatore in 
un contesto che alterni 
moderno e antico in una 
continuità espositiva e 
funzionale: le banchine, 
da spazi dedicati all’at-
tesa, si trasformano in 
luoghi lungo cui ammirare 
reperti e ricevere infor-
mazioni e collegamenti 
utili alla rete culturale del 
territorio.

Sette persone sono state 
denunciate per spaccio, ri-
cettazione, detenzione ille-
gale di armi e 
contraffazione al termine 
di controlli straordinari ef-
fettuati dai finanzieri del 
Comando provinciale di 
Roma nelle periferie e nei 
principali snodi commer-
ciali della Capitale. A Ostia 
un cittadino di nazionalità 
egiziana è stato trovato 
con una lama di circa 12 
centimetri nascosta in un 
borsello ed è stato denun-
ciato per detenzione ille-
gale di armi. Nel quartiere 
di Tor Bella Monaca i mili-
tari hanno fermato un mo-
tociclista alla guida senza 
patente di una moto ru-
bata, sequestrando anche 
350 euro in contanti rite-
nuti provento di attività il-
lecite e denunciandolo per 
ricettazione. Un secondo 
motociclista, anch’egli su 
un mezzo rubato e privo di 
patente, è stato denun-
ciato per ricettazione e tro-
vato in possesso di alcuni 
grammi di sostanza stupe-
facente. Nell’area del mer-
cato di Porta Portese i 
finanzieri hanno indivi-

duato due persone intente 
a vendere articoli contraf-
fatti. Sono state seque-
strate 388 borse e 
accessori con falsi loghi di 
prestigiose maison dell’alta 
moda internazionale, tra 
cui Louis Vuitton, Gucci, 
Yves Saint Laurent, Fendi, 
Chanel e The Bridge, per 
un potenziale profitto ille-
cito di oltre 5.000 euro. I 
due sono stati denunciati 
per ricettazione e commer-
cio di prodotti contraffatti. 
Al Quarticciolo un pusher è 
stato fermato con 10 
grammi di cocaina, 9 
grammi di crack già suddi-
visi in dosi e 2 grammi di 
hashish. I militari hanno 
fermato anche un cittadino 
straniero trovato in pos-
sesso di sostanza stupefa-
cente già confezionata in 
dosi e denaro contante ri-
tenuto provento dell’atti-
vità di spaccio. Le attività 
rientrano in una serie di 
controlli straordinari svolti 
dalla Guardia di Finanza 
nelle periferie e nei princi-
pali snodi commerciali di 
Roma per contrastare 
spaccio, ricettazione, armi 
e contraffazione. 

Sette denunciati per spaccio, ricettazione ed altri reati 

Contro l l i  de l la  GdF
La Polizia di Stato ha inter-
cettato in pieno centro sto-
rico di Roma un uomo che 
aveva appena sottratto 
capi e accessori di un noto 
marchio di lusso. La merce, 
dal valore stimato di circa 
4.000 euro, è stata recupe-
rata e un cittadino cubano 
di 31 anni è stato arrestato 
per furto aggravato. Gli 
agenti del I Distretto Trevi-
Campo Marzio hanno no-
tato l’uomo mentre 
camminava nervosamente 
lungo via del Corso con una 
grande busta di plastica 
piena di scatole. Alla vista 
della pattuglia ha cambiato 
bruscamente direzione e si 
è rifugiato in un esercizio 
commerciale nel tentativo 
di confondersi tra i clienti. 
Raggiunto e controllato, è 
stato trovato con numerosi 
articoli riconducibili a un 
brand di alta gamma per 
un valore complessivo di 
circa 4.000 euro. Quantità, 
modalità di trasporto e at-
teggiamento hanno subito 
fatto ipotizzare un colpo 
appena messo a segno. La 
verifica è partita dal punto 
vendita dello stesso mar-
chio in piazza di Spagna. 

L’esame dei prodotti e del 
relativo packaging ha con-
sentito al direttore del ne-
gozio di collegare senza 
esitazioni la merce ad al-
cune consegne in corso 
nella zona. Il riscontro de-
cisivo è arrivato in via Bor-
gognona, dove poco prima 
i poliziotti avevano visto un 
furgone impegnato in ope-
razioni di carico e scarico. 
Rintracciato il corriere, 
l’uomo ha confermato la 
sparizione di alcuni articoli 
custoditi nel vano di carico 
durante le consegne. Un 
dettaglio tecnico ha com-
pletato il quadro investiga-
tivo. Sul meccanismo di 
chiusura del portellone del 
furgone era stato applicato 
un gommino ricavato da un 
cavo elettrico, espediente 
usato dai ladri per impedire 
la corretta chiusura della 
serratura e mantenere ac-
cessibile il vano senza che 
il conducente se ne ac-
corga. Per il trentunenne 
cubano sono scattate le 
manette. La Polizia di Stato 
ha così interrotto la fuga 
tra le vie dello shopping e 
portato a termine il recu-
pero della merce di lusso. 

Un cubano di 31 anni è stato arrestato per furto aggravato 

Furto di merce di lusso in Centro
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Al Palazzo dei Congressi 
di Roma si tiene oggi la 
prima Assemblea nazio-
nale di Progetto Civico 
Italia, la rete promossa 
da Alessandro Onorato, 
assessore di Roma Capi-
tale. La Capitale accoglie 
amministratori prove-
nienti da tutta Italia per 
una giornata di lavori de-
dicata all’organizzazione 
interna e alla definizione 
del programma. Secondo 
quanto comunicato dagli 
organizzatori, la giornata 
prevede una riunione ri-
servata per l’elezione 
della direzione nazionale 
e l’avvio di 20 tavoli di la-
voro sul programma. A 
seguire è in calendario 
una maratona di inter-
venti degli amministratori 
e, alle 17, l’apertura al 
pubblico dell’assemblea. 
In questo quadro, la pre-
senza a Roma di delega-
zioni da più territori 
conferma il carattere na-
zionale dell’iniziativa. 
“Oltre 500 amministratori 
da Bolzano a Caltanis-
setta sono già arrivati al 
Palazzo dei Congressi di 
Roma per la prima As-

semblea Nazionale di Pro-
getto Civico Italia, la rete 
costruita da Alessandro 
Onorato, assessore di 
Roma Capitale. Prima una 
riunione interna per eleg-
gere la direzione nazio-
nale e avviare i 20 tavoli 
di lavoro sul programma, 
poi una maratona oratoria 
degli amministratori e 
alle 17 l’apertura al pub-
blico con l’assemblea alla 
quale parteciperanno tutti 
i leader del centrosini-
stra: Elly Schlein, Giu-
seppe Conte, Angelo 
Bonelli, Nicola Fratoianni, 
Enzo Maraio e Riccardo 
Magi, con il saluto del 
sindaco di Roma, Roberto 
Gualtieri, e l’introduzione 
di Gaetano Manfredi, sin-
daco di Napoli e presi-
dente dell’Anci”. Si legge 
in una nota di Progetto 
Civico Italia. All’apertura 
pubblica sono attesi i lea-
der del centrosinistra, in-
sieme al saluto 
istituzionale del sindaco 
di Roma Roberto Gualtieri 
e all’introduzione del sin-
daco di Napoli Gaetano 
Manfredi, presidente 
dell’Anci. 

Le attività della Polizia Locale si sono concentrate tra Tor Bella Monaca e Castelverde 

Periferia Est di Roma: 5 arresti e 3 denunce
Una vasta operazione 
della Polizia di Stato nella 
periferia est di Roma ha 
portato a cinque arresti e 
tre denunce. Le attività, 
coordinate dal VI Di-
stretto Casilino con il sup-
porto della Polizia locale 
di Ciampino, si sono con-
centrate tra Tor Bella Mo-
naca e Castelverde, con 
attenzione alle piazze di 
spaccio mimetizzate nella 
vegetazione e ai movi-
menti sospetti su strada. 
Il cuore dell’operazione si 
è sviluppato a Tor Bella 
Monaca, dove il fiuto delle 
unità cinofile ha permesso 
di individuare insoliti de-
positi di stupefacente ri-
cavati nella vegetazione 
di via dell’Archeologia. In 
un caso, due pusher ave-
vano trasformato una fes-
sura all’interno di un 
cespuglio in punto di stoc-
caggio, con una collau-
data divisione dei compiti 
tra vedetta e spacciatore 
per garantire continuità 
all’attività illecita. Poco 
distante, un cittadino pa-

kistano gestiva una piazza 
di spaccio a gestione indi-
viduale, alimentata da 
una scorta di cocaina e 
crack nascosta ai piedi di 
un albero, con altre dosi 
occultate nelle parti in-
time. Per tutti e tre è 
scattato l’arresto per de-
tenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
Nel corso dei controlli 
sono stati identificati tre 
acquirenti, un italiano e 
due cittadini di origine ni-
geriana, che sono stati 
denunciati e segnalati 
amministrativamente alla 
Prefettura. Le verifiche 
hanno interessato anche 
esercizi commerciali e 
luoghi di aggregazione. In 
un bar gli agenti hanno ri-
scontrato irregolarità am-
ministrative, con sanzioni 
per la mancata esposi-
zione della Scia. Tra i nu-
merosi clienti identificati, 
alcuni con precedenti, un 
cittadino tunisino privo di 
documenti è stato denun-
ciato per aver fornito 
false generalità ed era 

gravato da divieto di di-
mora nel Comune di 
Roma. Il cerchio si è 
chiuso a Castelverde, 
dove due cittadini alba-
nesi a bordo di un’auto 
con andatura sospetta 
hanno tentato di sottrarsi 
al controllo. La fuga è 
proseguita ad alta velo-
cità tra le strade del quar-
tiere e poi a piedi fino a 
un’area paludosa, tra la 
vegetazione e uno stagno. 
Rintracciati e bloccati, i 
due sono stati arrestati 
per resistenza a pubblico 
ufficiale e denunciati per 
possesso ingiustificato di 
chiavi alterate e grimal-
delli rinvenuti all’interno 
dell’auto abbandonata. 
Complessivamente sono 
state identificate 210 per-
sone. Tutti gli arresti sono 
stati convalidati dall’Auto-
rità giudiziaria. Le opera-
zioni sono state condotte 
dalla Polizia di Stato e co-
ordinate dal VI Distretto 
Casilino, con il supporto 
della Polizia locale di 
Ciampino. 

Il sindaco Cremonini non intende lasciare che i numeri raccontino solo metà della storia 

Mare di Ardea, il 43% del litorale vietato

Al Palazzo dei Congressi la prima assemblea 

Progetto Civico Italia

Per la stagione estiva 
2026 torna il divieto per-
manente di balneazione 
in diversi tratti del lito-
rale di Ardea. Il Comune 
ha recepito le indicazioni 
della Regione Lazio di-
sponendo il divieto in cin-
que aree della costa 
considerate non balnea-
bili, per un totale di circa 
3,9 chilometri di spiaggia 
su un litorale che si 
estende per circa 9 chilo-
metri: una quota che su-
pera il 43% dell’intera 
costa cittadina. Le aree 
interdette si trovano in 
prossimità delle foci di 
fossi e canali che sfociano 
in mare. Il tratto più 
esteso parte dalla Foce 
del Rio Torto, al confine 
con Pomezia, per circa 
1.170 metri. La zona più 
ampia in assoluto è 
quella del Fosso dell’In-
castro, con un divieto che 
si estende per circa 1.610 
metri complessivi. Limi-
tazioni più contenute ri-
guardano il Canale Biffi 
(circa 530 metri), il Fosso 

del Diavolo (circa 280 
metri) e il Fosso della 
Caffarella (circa 350 
metri). Il provvedimento 
richiama la delibera re-
gionale approvata il 16 
aprile 2026 dalla giunta 
della Regione Lazio, che 
individua le zone non adi-
bite alla balneazione per 
l’attuale stagione estiva. 
Il Comune ha disposto 
anche l’installazione della 
cartellonistica lungo le 
spiagge interessate, con i 
controlli affidati al servi-
zio Demanio Marittimo e 
alla Polizia Locale. Il sin-
daco Maurizio Cremonini, 

però, non intende la-
sciare che i numeri rac-
contino solo metà della 
storia. “I risultati si rife-
riscono a periodi plurien-
nali, pertanto abbiamo 
l’obbligo di vietare la bal-
neazione. In realtà gli ul-
timi dati che abbiamo a 
disposizione ci dicono che 
l’acqua non è mai stata 
così pulita”. Si tratta di 
punti che da anni ven-
gono considerati critici 
per la qualità delle acque 
marine, e anche lo scorso 
anno il Comune di Ardea 
aveva vietato la balnea-
zione negli stessi tratti. 

Grave incidente nella 
notte a Roma in via della 
Cecchignola, dove 
un’auto con a bordo tre 
giovani è finita fuori 
strada, scivolando in una 
zona scoscesa con un di-
slivello di circa cinque 
metri. Le cause del-
l’uscita di carreggiata 
sono in fase di verifica da 
parte delle autorità inter-
venute. Secondo quanto 
ricostruito, il veicolo ha 
perso aderenza ed è pre-
cipitato lungo il pendio 
adiacente alla carreg-
giata. L’urto ha provocato 
danni significativi al-
l’auto, rendendo necessa-
rio l’intervento immediato 
dei vigili del fuoco per 
mettere in sicurezza 
l’area e raggiungere i fe-
riti nel tratto impervio. 
Due occupanti sono stati 
subito affidati al 118 per 

le prime cure. Il terzo 
passeggero, rimasto inca-
strato tra le lamiere, è 
stato liberato dai soccor-
ritori. Immobilizzato su 
una barella, è stato recu-
perato con l’autoscala e 
consegnato ai sanitari per 
il trasferimento in ospe-
dale. I tre giovani sono 
stati quindi accompagnati 
in struttura sanitaria per 
ulteriori accertamenti cli-
nici. Sul posto hanno 
operato anche le forze 
dell’ordine, che hanno 
eseguito i rilievi di rito 
per chiarire la dinamica e 
le eventuali responsabi-
lità. Restano da definire i 
fattori che hanno deter-
minato l’uscita di strada 
in via della Cecchignola, 
mentre il tratto coinvolto 
è stato messo in sicu-
rezza per consentire le 
operazioni di soccorso. 

Un’auto con a bordo tre giovani è finita fuori strada 

Incidente alla Cecchignola
Torna a Roma la campa-
gna di sensibilizzazione 
ambientale “Ama il Tuo 
Quartiere – Giornate del 
Riciclo”, l’iniziativa di 
Ama in collaborazione 
con il Tgr Lazio Rai dedi-
cata alla raccolta gratuita 
di rifiuti ingombranti e 
speciali domestici. Do-
mani e domenica 14 giu-
gno saranno operative 
complessivamente 15 po-
stazioni distribuite in più 
municipi della Capitale, 
con l’obiettivo di facili-
tare il conferimento cor-
retto e avviare i materiali 
alle fil iere del recupero. 
Nella giornata di sabato 
saranno allestite 7 posta-
zioni nei municipi I, V, 
VIII, IX, XI e XV. Dome-
nica l’operazione prose-
guirà con ulteriori 8 
eco-stazioni nei municipi 
I, III, V, VI, VII, XIII, 
XIV e XV. Anche i Centri 
di Raccolta fissi reste-
ranno regolarmente 
aperti in entrambe le 
giornate. Lo riferisce Ama 
Spa in una nota. I siti 
temporanei saranno at-
trezzati per accogliere ri-
fiuti ingombranti, legno, 

metalli, Raee (apparec-
chiature elettriche ed 
elettroniche), abiti usati 
come vestiti e cappotti, 
prodotti tessili tra cui 
stoffe, coperte, tende e 
tappezzerie, e accessori 
di abbigliamento quali 
scarpe, borse, zaini, cap-
pelli, sciarpe e guanti. 
Nelle postazioni del sa-
bato sarà inoltre possi-
bile conferire sfalci e 
potature. Domenica 14 
giugno i volontari dell’As-
sociazione Culturale Ci-
clonauti saranno presenti 
presso le postazioni di 
Piazzale Clodio (Munici-
pio I) e Via Anagnina 
(Municipio VII) per la 
raccolta delle biciclette 
usate nell’ambito del pro-
getto “Insieme per il 
Riuso”. I punti di raccolta 
straordinari saranno at-
tivi dalle 8 alle 12.30. I 
materiali conferiti dai cit-
tadini nelle due mattinate 
saranno separati per ti-
pologia merceologica e 
avviati alle rispettive fi-
liere di recupero e riciclo, 
in linea con gli obiettivi 
ambientali della città di 
Roma. 

Sabato e domenica eco-stazioni nei municipi 

Raccolta straordinaria a Roma
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Il Comune di Frosinone è 
intervenuto con un’ordi-
nanza contingibile e ur-
gente per fronteggiare la 
criticità igienico-sanitaria 
riscontrata nella Casa Cir-
condariale del capoluogo. 
Il provvedimento, firmato 
dal sindaco Riccardo Ma-
strangeli, segue una se-
gnalazione del sindacato 
P.R.E.Si.Di., acquisita 
dall’amministrazione il 9 
giugno, che denunciava la 
persistente mancata rac-
colta dei rifiuti, organici e 
indifferenziati, in aree in-
terne ed esterne dell’isti-
tuto. Nell’ordinanza si 
evidenzia come la situa-
zione si protragga da 

tempo, con un accumulo 
di ingenti quantità di ri-
fiuti. La presenza di ma-
teriale organico in 
decomposizione, unita 
alle elevate temperature, 
ha generato esalazioni 
maleodoranti, prolifera-
zione di insetti e roditori 
e il rischio di dispersione 
di percolato. Viene richia-
mata l’attenzione sulla 
tutela della salute pub-
blica, con particolare ri-
guardo ai detenuti e al 
personale in servizio. Il 
sindaco ha ordinato alla 
ditta incaricata dell’igiene 
urbana, Super Eco Srl, di 
procedere senza indugio 
alla raccolta, rimozione, 

trasporto e smaltimento 
dei rifiuti accumulati. 
L’azienda dovrà inoltre ef-
fettuare una pulizia stra-
ordinaria delle aree 
coinvolte, la sanificazione 
dei luoghi e, se necessa-
rio, interventi di disinfe-
stazione e 
derattizzazione. Tutte le 
operazioni dovranno es-
sere completate entro 48 
ore dalla notifica dell’or-
dinanza. L’obiettivo è ri-
pristinare condizioni di 
sicurezza e decoro, limi-
tando i rischi connessi a 
una gestione non corretta 
dei rifiuti in un contesto 
sensibile come quello pe-
nitenziario. 

L’assessore all’Inclusione 
sociale e ai Servizi alla 
persona della Regione 
Lazio, Massimiliano Ma-
selli, ha partecipato alla 
settima edizione della con-
segna delle borse di studio 
promossa dall’Asp Isma 
(Istituti di Santa Maria in 
Aquiro). L’iniziativa è ri-
volta a nuclei familiari in 
condizioni di disagio eco-
nomico e punta a favorire 

un’equa ripartizione delle 
risorse tra giovani merite-
voli residenti nella Città 
Metropolitana di Roma Ca-
pitale. Il fondo reso dispo-
nibile da Isma ammonta a 
187.500 euro, finalizzato a 
sostenere il percorso for-
mativo di 250 studenti 
nell’area metropolitana di 
Roma. La misura prevede 
l’assegnazione di 125 
borse da 500 euro agli 

alunni delle scuole medie 
statali e di 125 borse da 
1.000 euro agli iscritti agli 
istituti superiori statali, 
con l’obiettivo di contra-
stare in modo concreto la 
povertà educativa e soste-
nere il merito. Nel corso 
della cerimonia, l’asses-
sore Maselli ha sottoli-
neato la portata 
dell’intervento e l’impegno 
dell’ente promotore. 

La regione con più vittime è la Lombardia con 28 decessi, seguita da Piemonte e Lazio 

Incidenti pedonali, Asaps: nel 2026 183 vittime
Dopo la morte del 17enne 
travolto da un’auto alle 4 
di questa mattina a Fog-
gia mentre rientrava da 
una festa, il bilancio dei 
pedoni deceduti nel 2026 
sale a 183 vittime. Lo co-
munica Asaps, associa-
zione sostenitori amici 
Polizia Stradale, che ag-
giorna il quadro nazionale 
sugli incidenti pedonali. 
Secondo Asaps, la curva 
dei sinistri mortali che 
coinvolgono pedoni è già 
aumentata nel 2026 del 
19% rispetto ai dati regi-
strati nei primi cinque 
mesi del 2024. La regione 
con più vittime è la Lom-
bardia con 28 decessi, 
seguita da Piemonte e 
Lazio a pari quota con 19 
decessi. Si tratta di un 
andamento che conferma 
l’allarme sulla sicurezza 
stradale per chi si sposta 
a piedi, con un impatto 
significativo in diversi 
territori del Paese. Nel 
Lazio i decessi tra i pe-
doni sono 19 e, per 
quanto riguarda la Capi-

tale, più della metà delle 
vittime regionali si con-
centra a Roma: in totale 
10. Il dato romano sotto-
linea la rilevanza locale 
del fenomeno, con 
un’esposizione elevata 
nei contesti urbani e nelle 
aree a maggiore traffico 
veicolare. Quasi la metà 
degli investimenti mortali 
è avvenuta sulle strisce 
pedonali. Dal 1° gennaio 
2026, infatti, sono 89 su 
182 i pedoni deceduti 

mentre attraversavano 
regolarmente la strada. 
Tra gli episodi censiti, 17 
sono stati causati da un 
pirata della strada che 
non si è fermato per pre-
stare soccorso alla vit-
tima, poi deceduta. I 
numeri diffusi da Asaps 
richiamano alla massima 
attenzione sulla tutela 
degli utenti vulnerabili, in 
particolare negli attraver-
samenti e nei centri ur-
bani più esposti. 

Bonaccorsi: “Arriveranno anche le telecamere a Trastevere e a Monti” 

Telecamere e vigilanza privata nel I Municipio

Ai giovani meritevoli residenti nella Città Metropolitana di Roma Capitale 

Isma, consegnate 250 borse di studio
Contingibile e urgente per fronteggiare la criticità igienico-sanitaria 

Frosinone, rifiuti nel carcere: l’ordinanza

Il rafforzamento dei con-
trolli viene avviato con 
una fase di prova a tempo 
determinato. Bonaccorsi 
ha precisato che si trat-
terà di “una sperimenta-
zione di un anno. Poi si 
vedrà. L’ideale sarebbe 
non dover più ricorrere a 
questa forma di supporto 
e che i luoghi da sorve-
gliare siano sempre 
meno. Magari anche gra-
zie al piano sicurezza pre-
sentato dal sindaco 
Roberto Gualtieri di re-
cente, di cui sono molto 
contenta. Nel frattempo, 
stiamo lavorando anche 
ad altre misure”. Tra gli 
interventi previsti rien-
trano le “telecamere di vi-
deosorveglianza, già 
attivate in altri municipi. 
Stiamo mettendo a terra 
un piano insieme al Cam-
pidoglio e abbiamo già 
immaginato i posiziona-
menti degli occhi elettro-
nici”. Sui dettagli 
operativi del posiziona-
mento, la presidente 
mantiene la massima ri-

servatezza. “Non posso 
dire in quali punti precisi 
pensiamo di installarle, 
per una questione di sicu-
rezza. Ma i quartieri coin-
volti saranno 
prioriariamente Traste-
vere, dove c’è un tema di 
movida, e l’Esquilino, con 
l’area di piazza Vittorio e 
piazza Pepe”. L’indica-
zione conferma la centra-
lità delle zone a maggiore 

pressione serale e turi-
stica, in coerenza con 
l’annuncio dell’arrivo di 
telecamere anche a Monti. 
Il piano, fondato su un 
protocollo promosso dal-
l’ANCI e già sperimentato 
nel IV Municipio, punta a 
un presidio più capillare 
delle aree sensibili del 
centro di Roma, senza 
nuovi oneri per l’ammini-
strazione municipale.
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Capasso: “È importante parlarne perché oggi più nessuno è in grado di fare tutto da solo. Torna ad essere centrale, quindi, la tematica del networking, del sistema e della rete” 

Il paradosso dell’innovazione per le imprese. Assodigit: “Serve metodo”

Innovare non è mai stato 
così facile, eppure non è 
mai stato così difficile. 
D’altronde abbondanza 
non significa sempre sem-
plificazione. È il paradosso 
che oggi le piccole e 
medie imprese italiane si 
trovano ad affrontare. Il 
panorama è questo: le im-
prese sono sospese tra 
un’offerta tecnologica 
senza precedenti e il ri-
schio di perdere l’obiet-
tivo. In un mondo sempre 
più frenetico, si aggiunge 
la corsa all’innovazione, 
dove il pericolo è quello di 
imbattersi in problemi che 
poi si riversano sull’im-
presa. Se ne è discusso, di 
questo e di molto altro, a 
Roma, negli studi di Radio 
Roma, durante l’ultimo 
evento firmato Assodigit, 
dove è stato possibile con-
frontarsi sulle varie que-
stioni in un momento di 
networking successivo al 
convegno. “Durante l’in-
contro abbiamo condiviso 
l’approccio adottato da 
Assodigit per affrontare 
queste nuove sfide. È im-
portante parlarne perché 
oggi più nessuno è in 

grado di fare tutto da solo. 
Torna ad essere centrale, 
quindi, la tematica del 
networking, del sistema e 
della rete” afferma Giulio 
Capasso di Assodigit. 
“Oltre all’evento, abbiamo 
scritto anche un libro dal 
titolo ‘Il paradosso dell’in-
novazione’ – dice Alessan-
dro Ferlito, di Assodigit -. 
L’idea è partita dal fatto 
che tutte le aziende par-
lano di innovazione. Par-
lare di innovazione, però, 
spesso non si traduce au-
tomaticamente in miglio-
ramento dei risultati 
ottenuti e il paradosso è 
stato proprio questo. At-
tualmente stiamo vivendo 
un periodo che è pieno di 
intelligenza artificiale, di 
innovazione, nuovi tool, 
nuove tecnologie, ma non 
sempre tutto questo si 
traduce in un migliora-
mento dell’organizzazione, 
dell’efficienza energetica-
mente, operativa per 
l’azienda. Quindi, il mes-
saggio che vogliamo dare 
con questo libro è che l’in-
novazione non va inse-
guita, ma va governata”. 
Giovanni Cinquegrana, 

presidente di Assodigit, ai 
microfoni di Radio Roma, 
ha racchiuso il lavoro del-
l’associazione e gli obiet-
tivi che ci si deve porre 
per essere al fianco delle 
imprese e con le imprese. 
“Condividere è fondamen-
tale e questa parola rap-
presenta esattamente il 
lavoro che stiamo svol-
gendo con tutto il gruppo 
dell’associazione. L’evolu-
zione di questo evento 
racconta proprio questo: 
non solo costruire connes-
sioni, anche se queste 
sono importanti, ma oggi 
diventa fondamentale co-
struire intorno a questo un 
ecosistema che non solo 
metta in relazione le per-
sone, ma riesca a mettere 
a terra percorsi di digita-
lizzazione in grado di por-
tare un risultato concreto 
alle aziende”. La risposta 
emersa dal tavolo di Asso-
digit è netta: l’innova-
zione è un percorso che 
richiede metodo, orienta-
mento e, soprattutto, con-
tinuità nel tempo, ma 
senza troppa fretta. A sof-
fermarsi su questo tema è 
Marco De Amicis di Con-

findustria Assoconsult: 
“Fino ad oggi abbiamo 
pensato che tutto ciò che 
fosse innovazione ci obbli-
gasse ad essere veloci, in-
vece io credo che in 
questa fase e in questo 
esatto momento sia im-
portante, se non rallen-
tare, comunque non 
essere ossessionati dalla 
velocità”. Dall’intelligenza 
artificiale alla cybersecu-
rity, l’accesso all’innova-
zione oggi è democratico e 
alla portata di ogni PMI. 
Gli strumenti e le compe-
tenze ci sono, ma la vera 
sfida per gli imprenditori è 
non perdere la bussola: da 
dove partire per evitare 
investimenti a vuoto? La 
risposta è nel metodo. 
Non basta comprare un 
software, serve una stra-
tegia che trasformi la tec-
nologia in valore concreto 
per il business e per le 
persone. Una partita deci-
siva che vede schierati 
non solo i privati, ma 
anche enti e istituzioni, 
uniti nella ricerca della 
giusta sinergia. “Il dialogo 
con le istituzioni è fonda-
mentale, come lo è tra 

pubblico e privato – speci-
fica Riccardo Corbucci, 
presidente commissione 
Roma Capitale Statuto e 
innovazione tecnologica – 
non soltanto perché tante 
risorse economiche sono 
arrivate dal pubblico – 
pensiamo ai fondi del 
PNRR, pensiamo ai fondi 
per Roma, per il giubileo e 
continueranno ad arrivare 
risorse dall’Europa – ma 
anche perché è fondamen-
tale che ci sia un modello 
di Open Innovation, quindi 
la capacità di far dialogare 
soggetti privati, soggetti 
che rappresentano altre 
realtà, soggetti istituzio-
nali che insieme devono 
concorre affinché questo 
sistema produca ric-
chezza, posti di lavoro e li 
produca soprattutto per il 
nostro paese, per i nostri 
cittadini, ma soprattutto 
per i nostri lavoratori”. 
L’innovazione pervade 
ogni settore: essere pre-
parati è ormai un impera-
tivo. “L’innovazione – dice 
ai microfoni di Radio Roma 
Luigi Giulio De Mitri 
Pugno, Segretario Nazio-
nale UGL Terziario – ormai 

è un tema estremamente 
attuale, quindi di conse-
guenza abbiamo necessità 
di dotarci di una strumen-
tazione contrattuale che 
sia al passo con l’innova-
zione, con una classifica-
zione del personale che 
sia all’altezza, con stru-
menti anche paritetici 
della bilateralità che siano 
al passo con l’innovazione, 
ma allo stesso tempo un 
istituto di contrattuali nor-
mativi ed economici che 
siano adeguati”. “Non di-
mentichiamo che le im-
prese del territorio 
possono accedere alla for-
mazione gratuita: bisogna 
fare formazione gratuita 
alle imprese, grazie all’ac-
cesso ai fondi interprofes-
sionali. Bisogna fare in 
modo che le imprese pos-
sano crescere, che i nostri 
lavoratori possano cre-
scere sempre nel rispetto 
delle regole contrattuali e 
che sia i lavoratori sia le 
imprese possano progre-
dire in questo momento 
così particolare” conclude 
Pietro Sportelli, Rinascita 
Imprese Confcommercio 
Castelli Romani.
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Si è conclusa a Roma la 
quinta edizione degli Stati 
generali della bellezza, 
assemblea nazionale pro-
mossa da Ali (Autonomie 
locali italiane), con l’in-
tervento del sindaco Ro-
berto Gualtieri. Nel 
discorso finale, il primo 
cittadino ha richiamato il 
valore strategico della 
bellezza come leva per 
l’attrattività dei territori e 
la qualità della vita. Ri-
chiamando la funzione del 
forum come spazio di la-
voro condiviso tra ammi-
nistratori, studiosi e 
operatori, Gualtieri ha ri-
badito un approccio che 
intreccia politiche pubbli-
che e coesione sociale. 
“Gli Stati generali della 
bellezza si consolidano e 
crescono come uno spazio 
di confronto nazionale, 
come un’occasione in cui 
gli amministratori, gli stu-
diosi, gli operatori econo-
mici e le realtà territoriali 
possono organizzarsi sul 
futuro del paese a partire 
dai territori. La bellezza 
diffusa può essere una 
fortissima chiave di rilan-
cio di attrattività, che 

mette insieme industrie, 
come quella turistica, e 
miglioramento della qua-
lità della vita delle per-
sone”. Nel suo intervento 
il sindaco ha definito la 
bellezza una dimensione 
politica e civile, legata a 
diritti e opportunità per le 
comunità, mettendo in ri-
lievo il carattere genera-
tivo dei territori e la 
necessità di politiche 
orientate alla riduzione 

delle diseguaglianze. Al 
centro del discorso la 
questione dell’abitare, in-
terpretata come capacità 
di vivere un luogo tra ser-
vizi, lavoro e futuro. “abi-
tare, che sta assumendo 
una centralità sempre 
maggiore anche al livello 
europeo e internazionale. 
L’abitare deve essere in-
teso come il poter vivere 
un territorio, costruire 
una famiglia, accedere ad 

un lavoro, fruire dei ser-
vizi e, più in generale, im-
maginare un futuro. I 
cittadini se ne vanno 
anche perché non ci sono 
i servizi e il problema 
dello spopolamento non si 
risolve con le case ad un 
euro ma con le politiche 
attive. Anche perché per 
noi il tema dell’accessibi-
lità del diritto alla casa 
non è mai solo quantita-
tivo ma anche qualita-

tivo”. Rivolgendosi al-
l’esecutivo nazionale, 
Gualtieri ha sottolineato 
l’urgenza di investimenti 
strutturali: “sono miopi le 
politiche che non inve-
stono nella casa. Il go-
verno è stato sordo a 
qualsiasi iniziativa e dopo 
anni ha ritenuto di fare un 
piano casa dove non c’è 
nulla di reale di risorse 
aggiuntive”. Tra i temi ri-
chiamati, il rapporto tra 

cultura e legalità a Roma, 
inteso come presidio de-
mocratico e fattore di si-
curezza. Gualtieri ha 
insistito sul ruolo delle 
reti tra istituzioni, scuole 
e università e sulla parte-
cipazione dei giovani, con 
politiche culturali capaci 
di costruire comunità, re-
sponsabilità condivisa e 
appartenenza. Il sindaco 
ha richiamato infine il 
contributo degli investi-
menti del pnrr destinati ai 
Comuni, evidenziando i ri-
sultati sulle opere di co-
munità: “l’importanza 
degli investimenti del pnrr 
che, utilizzati nei comuni 
in questi anni, hanno con-
sentito di costruire le in-
frastrutture sociali e 
culturali”. Nel solco deli-
neato dal Campidoglio, la 
bellezza diffusa diventa 
così un metodo di go-
verno dei territori: non 
estetizzazione o sola pro-
mozione turistica, ma po-
litiche integrate per 
servizi, abitabilità e par-
tecipazione, con l’obiet-
tivo di rendere i quartieri 
di Roma più vivi, inclusivi 
e attrattivi. 

La rassegna presso il Museo Nazionale degli Strumenti Musicali di Roma 

‘Il Suono dei Gesti’ dal 14 al 18 giugno
Dal 14 al 18 giugno il 
Museo Nazionale degli 
Strumenti Musicali di 
Roma accoglie ‘Il Suono 
dei Gesti’, progetto pro-
mosso dal Centro Regio-
nale Danza Lazio – Crdl e 
da Europa InCanto, dedi-
cato al dialogo tra danza 
contemporanea e musica. 
L’iniziativa, sostenuta 
dalla Direzione Generale 
Spettacolo e dalla Dire-
zione Generale Musei Na-
zionali di Roma, rientra 
nelle attività di valorizza-
zione dello spettacolo dal 
vivo negli istituti della 
cultura, con l’obiettivo di 
favorire nuove forme di 
fruizione, partecipazione 
e rigenerazione degli 
spazi museali. Al centro 
del programma c’è l’idea 
che danza e musica con-
dividano una medesima 
radice, il movimento, tra-
sformando lo spazio in 
gesto e la materia in vi-
brazione. In questo qua-
dro, gesto, materia e 
vibrazione si integrano 
come parti di una stessa 

coreografia, dando vita a 
una sinfonia visiva e so-
nora capace di restituire 
l’arte come energia co-
mune. Il calendario pro-
pone laboratori e prove 
aperte, insieme a mo-
menti di spettacolo pen-
sati per il Museo. Tra gli 
appuntamenti spiccano 
‘Gesti al Tramonto’, pre-
sentato in anteprima na-
zionale, e ‘Oltre il 
Tramonto’, una perfor-
mance integrata con gli 
spazi museali. Il percorso 
intende riscoprire il 
Museo non solo come 
luogo di conservazione, 
ma come spazio vivo e 
accogliente per bambini, 
famiglie, giovani, profes-
sionisti e nuovi pubblici in 

un’esperienza diretta e 
immersiva. Tutti gli eventi 
sono curati e rappresen-
tati dal Crdl Lab, con la 
direzione artistica del-
l’étoile internazionale 
Emanuela Bianchini, e da 
Europa InCanto, con la 
direzione artistica del di-
rettore d’orchestra Ger-
mano Neri. Per la danza 
partecipa anche la Gdo 
Uda Company. Grazie 
all’esperienza congiunta 
in danza, musica e forma-
zione, le realtà coinvolte 
puntano ad avvicinare la 
comunità al Museo degli 
Strumenti Musicali, ren-
dendolo per l’intera du-
rata dell’iniziativa una 
casa aperta ai parteci-
panti e alla cittadinanza. 

La campagna di Coop sulla differenza di genere per l’educazione alle relazioni 

La Galleria Alberto Sordi ospita “Close the Gap”

Il primo cittadino della Capitale ha richiamato il valore strategico della bellezza come leva per l’attrattività dei territori e la qualità della vita 

Il sindaco di Roma Roberto Gualtieri agli Stati generali della bellezza

Arriva per la prima volta 
in uno spazio pubblico 
della Capitale la campa-
gna di Coop sulla diffe-
renza di genere “Close 
the Gap”. Venerdì 12 giu-
gno l’appuntamento è 
nella Galleria Alberto 
Sordi in piazza Colonna, 
dove “Una piazza per par-
lare di educazione alle re-
lazioni” riunisce realtà 
istituzionali, mondo della 
ricerca e associazioni che 
in questi cinque anni 
hanno affiancato il per-
corso sull’uguaglianza di 
genere. L’apertura della 
mattinata è affidata allo 
scrittore e insegnante En-
rico Galiano, che propone 
un estratto della sua le-
zione-show sull’educa-
zione alle relazioni. In un 
confronto diretto con il 
pubblico, l’autore mette a 
fuoco come le discrimina-
zioni possano agire in 
modo sottile e non sem-
pre evidente, sollecitando 
attenzione critica soprat-
tutto tra i più giovani. 
L’evento è patrocinato dal 

Comune di Roma. Ad 
aprire i lavori interven-
gono l’Assessora alle Atti-
vità Produttive, alle Pari 
Opportunità e all’Attra-
zione degli Investimenti 
di Roma Capitale Monica 
Lucarelli e, per Coop Ita-
lia, la Presidente Maura 
Latini insieme a Simo-
netta Radi, Presidente di 
Unicoop Etruria, la coo-
perativa di consumatori 
attiva in Toscana, Lazio e 
Umbria. Prende la parola 
Elisabetta Camussi, do-
cente dell’Università Mi-
lano Bicocca, al fianco di 
Coop da quando nel 2025 
ha preso parte al comi-
tato scientifico della ri-
cerca La scuola degli 

affetti. Segue Gino Cec-
chettin, presidente della 
Fondazione Giulia Cec-
chettin, con cui Coop rea-
lizza la formazione 
interna sull’educazione 
alle relazioni. In pro-
gramma anche l’inter-
vento di Lorenzo Cirino, 
tra i fondatori di Sco-
modo, impegnato con 
Coop in progetti di inclu-
sione. Contribuiscono 
inoltre Celeste Costantino 
della Fondazione Una 
Nessuna Centomila, ed 
Elisa Ercoli, presidente di 
Differenza Donna, par-
tner nella sensibilizza-
zione sul numero 
nazionale antiviolenza 
1522. Completano il qua-
dro Laura Cavatorta, vi-
c e p r e s i d e n t e  
dell’associazione Fuori 
Quota, che affronta 
anche la dimensione eco-
nomica della parità di ge-
nere, e Barbara Leda 
Kenny della Casa Interna-
zionale delle Donne, sto-
rica realtà romana attiva 
sui diritti e i servizi dedi-
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Mercoledì 17 giugno, alle 
17.30, il Teatro De’ Servi 
di Via del Mortaro 22 a 
Roma accoglierà “A don 
Luigi piaceva il mare”, ap-
puntamento promosso 
dalla Fondazione don Luigi 
Di Liegro e dalla Founda-
tion D’Harcourt per cele-
brare la conclusione dei 
Laboratori di arteterapia 
dedicati alla salute men-
tale. La serata nasce a co-
ronamento di un percorso 
che ha visto la partecipa-
zione di operatori, utenti e 
volontari in attività con-
dotte nei laboratori di tea-
tro, musica, narrazione 
creativa e fotografia. L’ini-
ziativa intende restituire al 
pubblico il cammino com-
piuto in questi mesi, con 
uno spettacolo che unisce 
espressione artistica e te-
stimonianza sociale. “E’ 
l’occasione per festeggiare 
insieme un’altra stagione 
di impegno nella quale chi 
soffre di disagio psichico 
viene accompagnato in un 
percorso psico-socialeac-
cogliente e condiviso”, 
spiega Luigina Di Liegro, 
Segretaria della Fonda-
zione don Luigi Di Liegro. 

“Lo spettacolo nasce dal 
desiderio dei partecipanti 
di conoscere meglio la fi-
gura di don Luigi e i valori 
di solidarietà che ha testi-
moniato nella sua vita. 
Dallo scorso mese di set-
tembre fino ad oggi con-
duttori e volontari hanno 
guidato i partecipanti, dai 
18 ai 40 anni, in un per-
corso creativo. Attraverso 
i laboratori di arteterapia 
si ha la possibilità di met-
tersi in gioco, sviluppare le 
proprie capacità emotive e 
rafforzare l’autostima”, 
conclude Di Liegro. Dal 
2004 la Fondazione don 
Luigi Di Liegro opera nella 
salute mentale con l’obiet-
tivo di sostenere persone 
con disturbi psichici e fa-
miliari, favorendo vita di 
comunità ed evitando iso-
lamento e istituzionalizza-

zione. Ogni anno sono 
circa 500 le persone se-
guite e circa 200 le richie-
ste gestite dal SOSS 
(Servizio Orientamento 
Supporto Sociale), la linea 
telefonica dedicata a chi 
ha bisogno di supporto e 
ascolto. Nel tempo la Fon-
dazione ha sviluppato 
anche un solido impegno 
nella formazione in salute 
mentale, con oltre 2.500 
iscritti. All’evento interver-
ranno padre Sandro Bar-
lone, Presidente della 
Fondazione, Umberto 
Croppi, Presidente dell’Ac-
cademia delle Belle Arti di 
Roma, e don Mattia Fer-
rari, Cappellano Mediterra-
neo Saving Humans. 
L’appuntamento è al Tea-
tro De’ Servi, in Via del 
Mortaro 22, nel cuore di 
Roma. 

Roma inaugura il tour 
estivo della cinquina del 
Premio Campiello 2026. 
Giovedì 18 giugno alle ore 
19.00 il The Dome del 
Campus Luiss di Viale Ro-
mania ospita l’appunta-
mento che apre 
ufficialmente il percorso di 
presentazione, con un dia-
logo diretto tra finalisti e 
nuove generazioni. La se-
rata romana segna l’avvio 
del calendario di incontri 
pubblici del Campiello. La 
conduzione è affidata a 
Giancarlo Leone e sono 
previsti interventi di Rita 
Carisano direttore gene-
rale Luiss, Giuseppe 
Biazzo presidente di Unin-
dustria, Raffaele Boscaini 
presidente della Fonda-
zione Il Campiello e di 
Confindustria Veneto, Ma-
riacristina Gribaudi presi-
dente del Comitato di 
Gestione del Premio Cam-
piello e Roberto Cicutto 
presidente della Giuria dei 
Letterati. La cinquina in 
gara riunisce autori e stili 
differenti della narrativa 
italiana contemporanea. I 
finalisti sono Ermanno Ca-
vazzoni con “Storia di 

un’amicizia” (Quodlibet), 
Marcello Fois con “L’im-
mensa distrazione” (Ei-
naudi), Valeria Parrella 
con “La ragazzina” (Feltri-
nelli), Alcide Pierantozzi 
con “Lo sbilico” (Einaudi) 
ed Elena Varvello con “La 
vita sempre” (Guanda). La 
cinquina è stata definita 
dalla Giuria dei Letterati il 
29 maggio nell’Aula 
Magna Galileo Galilei di 
Palazzo del Bo all’Univer-
sità di Padova, esito che 
compone uno spaccato 
ampio della narrativa at-
tuale. Il vincitore della 
64ª edizione sarà procla-
mato sabato 3 ottobre al 
Palazzo del Cinema del 
Lido di Venezia attraverso 
la votazione della Giuria 
dei Trecento Lettori Ano-
nimi. Dopo l’esordio a 

Roma, il tour prosegue nel 
Lazio il 23 giugno al Porto 
di Civitavecchia. Il 24 giu-
gno la cinquina sarà a Pi-
stoia a Palazzo Fabroni 
nell’ambito di Pistoia Ca-
pitale Italiana del Libro 
2026 e il 25 giugno al Tea-
tro Olimpico di Vicenza. Il 
calendario continua il 26 
giugno ad Albarella al 
Beach Bar Aphrodite e il 
30 giugno a Brescia. A lu-
glio gli incontri sono fis-
sati il 15 ad Asiago in 
Piazza Risorgimento, il 16 
a Jesolo e il 17 a Cortina 
d’Ampezzo. In agosto 
sono previste ulteriori 
tappe il 26 ad Alberobello 
al Trullo Sovrano e il 27 a 
Bisceglie, in appuntamenti 
promossi insieme a enti 
locali e realtà imprendito-
riali. 

Format ideato da Baricco e promosso da Roma Capitale in collaborazione con Zètema 

“La Tempesta Silenziosa” al Nuovo Teatro Ateneo

Una serata di lettura con-
divisa e in silenzio accen-
derà il Nuovo Teatro 
Ateneo lunedì 17 giugno 
alle 20.47. Si tratta di “La 
Tempesta Silenziosa”, 
format ideato da Alessan-
dro Baricco e promosso 
da Roma Capitale in col-
laborazione con Zètema, 
che invita il pubblico a ri-
trovarsi “in contempora-
nea in solitudine” per 
leggere Le notti bianche 
di Fëdor Dostoevskij. 
L’evento, ospitato al 
Nuovo Teatro Ateneo, 
nasce come esperienza 
collettiva capace di unire 
i lettori in un momento 
coordinato e raccolto. 
L’idea alla base è sem-

plice e potente: fermarsi, 
leggere e condividere un 
tempo comune, pur re-
stando in silenzio. La cor-
nice romana, con il 
sostegno di Roma Capi-
tale e la collaborazione di 
Zètema, valorizza un pro-
getto culturale che mette 
la lettura al centro della 
scena. La proposta tea-
trale intreccia linguaggi 
visivi, suono e movi-
mento per esplorare il 
rapporto tra quiete e tra-
sformazione. È un invito 
a osservare ciò che 
spesso passa inosservato 
e a vivere un momento di 
riflessione collettiva, 
dove l’atto del leggere di-
venta gesto artistico con-

diviso. Il testo scelto, Le 
notti bianche, accompa-
gna i partecipanti in un 
percorso emotivo e in-
timo, allineato allo spirito 
di “La Tempesta Silen-
ziosa”. La partecipazione 
è gratuita, con prenota-
zione obbligatoria via 
email all’indirizzo segre-
t e r i a . nuovo t e a t r o a t e -
n e o @ u n i r o m a 1 . i t ,  
indicando nell’oggetto 
“Prenotazione Tempesta 
silenziosa” e specificando 
il numero dei parteci-
panti. Il libro da leggere 
verrà distribuito diretta-
mente ai partecipanti in 
sede, per consentire a 
tutti di seguire la lettura 
alla stessa edizione. 

Dopo la proroga di oltre un mese si avvia alla chiusura domenica 14 giugno 

Tesori dei Faraoni alle Scuderie del Quirinale

La cinquina in gara riunisce autori e stili differenti della narrativa italiana contemporanea 

Campiello 2026: la cinquina alla Luiss di Roma
A l  Tea t ro  De ’  Serv i  l ’evento  f ina l e  de i  l abora tor i  d i  ar te terap ia  

“A don Luigi piaceva i l  mare” 

Record di presenze alle 
Scuderie del Quirinale per 
la mostra “Tesori dei Fa-
raoni”, che dopo la proroga 
di oltre un mese si avvia 
alla chiusura romana do-
menica 14 giugno. Apertasi 
il 24 ottobre, l’esposizione 
ha superato i 400mila visi-
tatori complessivi, con 
circa 60.000 studenti, di 
cui oltre 40.000 delle 
scuole primarie. Il 60% del 
pubblico è arrivato da 
Roma e dal Lazio, mentre il 
restante 40% dal resto 
d’Italia e dall’estero. Dopo 
Roma, l’esposizione attra-
verserà l’Atlantico per una 
lunga tournée negli Stati 
Uniti. Dal 1 agosto 2026 al 
31 gennaio 2027 appro-
derà al De Young Museum 
di San Francisco, per poi 
trasferirsi al Kimbell Art 
Museum di Fort Worth, in 
Texas, dal 14 marzo al 19 
settembre 2027. Gli itine-
rari sono stati presentati in 
conferenza stampa da 
Fabio Tagliaferri, presi-
dente di Ales S.p.A., da 
Matteo Lafranconi, diret-

tore delle Scuderie del Qui-
rinale, e da Simone Todo-
row, amministratore 
delegato di MondoMostre. 
L’esposizione è prodotta da 
Ales, società in house del 
Ministero della Cultura, con 
MondoMostre e in collabo-
razione con il Supreme 
Council of Antiquities of 
Egypt. I 130 capolavori 
dell’arte dell’antico Egitto – 
provenienti dal Museo Egi-
zio del Cairo e dal Museo di 
Luxor, molti per la prima 
volta fuori dall’Egitto – sa-
ranno disponibili da lunedì 
15 giugno in un virtual tour 
attivo sui siti di Ales e del 
Ministero della Cultura. Dal 
12 giugno sono online 
anche i tour di “Barocco 
globale” e “Napoli Otto-
cento”. “Abbiamo realiz-
zato – ha spiegato Fabio 
presidente di Ales S.p.A – 
dei virtual tour offrendo la 
possibilità di visitare que-
ste mostre attraverso 
un’esperienza immersiva 
per sempre, rendendole 
eterne. Una persona avrà 
la possibilità, a distanza di 

giorni, mesi e anni, di rive-
dere le opere esposte come 
se fosse alle Scuderie del 
Quirinale. Lo scopo è 
quello di consentire a chi 
non ha la possibilità anche 
fisica di vedere una mostra 
qui da noi di ammirarla 
magari in casa. Questi vir-
tual tour li regaleremo agli 
ospedali pediatrici del 
Lazio affinché le persone 
con un semplice iPad pos-
sano vedere le mostre”. Il 
direttore Lafranconi ha an-
ticipato il cantiere del pros-
simo progetto dedicato a 
Pontormo. “Stiamo lavo-
rando sul ritorno di un 
grande protagonista del 
primo Rinascimento fioren-
tino, cioè Pontormo, un ar-
tista molto celebrato in 
mostre che hanno posto 
l’accento sul Cinquecento 
fiorentino ma non ancora 
in una monografica che ne 
rivelasse l’importanza e la 
centralità. Contiamo, con 
questo titolo, di fornire 
un’offerta importante al 
pubblico internazionale che 
frequenta la città”. 
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I l  X Municipio di  Roma 
torna ad essere prota-
gonista indiscusso del lo 
scenario attuale. Dopo 
anni part icolarmente 
complessi, caratterizzati 
da diverse carenze 
struttural i  e da un’ im-
magine del tutto pena-
l izzata dal le cronache, 
l ’ interesse si  concentra 
sulle operazioni di r i lan-
cio sociale e culturale. 
In particolare, i l  territo-
r io di  Ost ia, scommette 
sul proprio r iscatto, at-
traverso ‘Estate ai  Par-
chi ’  un progetto 
ambizioso che punta alla 
valorizzare le numerose 
e poco conosciute r i-
sorse natural i ,  stor iche 
e cultural i .  Lo scopo, è 
quello di offrire non solo 
ai  tur ist i ,  ma soprat-
tutto ai cittadini, un ter-
ritorio ‘ri lanciato’ che va 
ben oltre i l  mare. Er ika 
Graziano, relazioni 
esterne per ‘Estate ai  
parchi ’  assieme a Raoul 
Carrera e Michela Mas-
simi, ha spiegato come 
i l  progetto nasca dal 
profondo legame affet-
t ivo che unisce gran 

parte degli organizzatori 
a Ost ia. “[…] noi ab-
biamo vissuto Ostia 
dallo splendore f ino agli 
ult imi tempi; […] ogget-
tivamente Ostia ha delle 
problematiche, del le 
problematiche a volte 
forse un po’ esasperate 
perché […], almeno per 
chi la vive, non sono 
così tanto plateali, però 
fondamentalmente Ostia 
non si è fatta un bel l is-
s imo nome. In realtà 
Ost ia è un bel l iss imo 
terr itor io. Chi c i  v ive t i  
può dire che si vive be-
nissimo perché abbiamo 
i l  valore aggiunto del 
mare, i l  valore aggiunto 
del la pineta, abbiamo 
una stor ia da raccon-
tare, quindi anche a l i-
vel lo culturale Ost ia ha 
tanto da dire.  E quindi 
c i  sembrava veramente 
sprecato tutto questo 
bene che abbiamo, la-
sciarlo così, lasciarlo un 
po’ morire, non era giu-
sto. […] Oltretutto, 
ecco, quest ’estate con 
tutta la chiusura degl i  
stabi l imenti,  […] la 
gente è meno propensa 

anche a l ivel lo tur ist ico 
a passare per Ostia […] 
è stato proprio un modo 
per offr ire qualcosa al la 
comunità, un qualcosa 
che ormai mancava da 
tanto tempo e che og-
gettivamente serve, […] 
serve ai  tur ist i  s icura-
mente, ma serve a noi 
c ittadini  per r icomin-
ciare a vivere i l  nostro 
terr i tor io […]”. Er ika, 
def inisce poi questa re-
sponsabi l i tà, un vero e 
proprio onore. “ […] è – 
aggiunge – un onore 
poter contribuire a riva-
lorizzare i l territorio. Si-
curamente dietro c ’è 
tanto lavoro, c ’è tanto 
lavoro perché comunque 
si cerca di dare un pro-
dotto che sia fruibile per 
tutti, non solo per qual-
cuno e quindi c’è una ri-
cerca importante dietro, 
una r icerca che fosse 
anche mirata al  terr i to-
rio. […] c’è stata una ri-
cerca e un lavoro di 
comunicazione impor-
tanti dietro che è durato 
tanto ed è stato a volte 
complicato. […] perché 
è i l x municipio, quindi è 

decentrato r ispetto al  
centro di Roma […]”. Un 
evento di così grande ri-
levanza, per avere suc-
cesso, deve saper 
parlare a tutt i  indist in-
tamente. “[…] l ’evento 
bambini del giovedì – 
specif ica Michela – non 
è pensato solo per i  
bambini […] di tre anni, 
di cinque anni, no. Noi l i  
abbracciamo tutti. I l  ve-
nerdì,  con la musica, 
abbracciamo comunque 
tutt i .  I l  sabato con la 
comicità abbracciamo di 
nuovo tutt i .  Quindi dal 
bambino al nostalgico. 
Per esempio, la pros-
sima sett imana, […] ci  
sarà Cerrato nel la mu-
sica […] quindi un pub-
bl ico intanto fuori  
Roma, perché è a l ivel lo 
nazionale molto cono-
sciuto e in più giovane, 
giovanile. Vengono tanti 
bambini addir i ttura a 
vederlo, a sentir lo, è 
proprio una cosa bel la. 
[…] È proprio una cosa 
vista come un evento di 
famigl ia, no? […] un 
momento di condivi-
s ione […]”. Raul,  occu-

pandosi anche del la co-
municazione social ,  
nel le zone di Palocco e 
Infernetto, ha confer-
mato i l  successo di que-
sta formula: pur 
venendo da fuori ,  è 
stato accolto da una co-
munità calorosa e parte-
cipativa, che ha risposto 
presente f in dalla prima 
serata registrando un 
clamoroso pienone: 
“Siamo r imasti  anche 
molto sorpresi con Erika 
e Michela. Ci s iamo oc-
cupati appunto di queste 
relazioni con i l  pubblico. 
Io in part icolare, non 
essendo del terr i tor io, 
mi inserivo da fuori, no? 
Nonostante tutto, vi  
sono trovato accolto. 
[…] La gente era molto 
ospitale. E non solo, 
anche molto partecipa-
tiva. Effett ivamente ab-
biamo visto i  r isultat i  
anche i l  primo sabato di 
spettacolo, perché ab-
biamo avuto i l  pienone. 
Quindi la gente, in-
somma, era contenta, è 
venuta e c i  ha fatto 
molto, molto, molto pia-
cere”. L’ impatto di  una 

rassegna come ‘Estate 
ai  parchi ’,  dimostra 
quanto la cultura e l ’ in-
trattenimento dal vivo, 
s iano anch’esse del le 
leve fondamentali per la 
rigenerazione delle peri-
ferie urbane. In territori 
r imasti a lungo spenti a 
causa di congiunture 
sfavorevol i ,  e apparen-
temente privi  di  attrat-
t ive, oltre al le proprie 
r isorse natural i ,  eventi  
di questa portata hanno 
i l  merito di  accendere 
una luce nuova sul po-
tenziale nascosto del le 
comunità local i .  Creare 
spazi di  aggregazione 
accessibi l i  e trasversal i  
non signif ica solo offr ire 
svago, ma rest ituire di-
gnità e f iducia a un in-
tero comprensorio. La 
r isposta entusiasta del 
pubblico è la prova che, 
quando si  abbatte i l  
muro del l ’ isolamento 
sociale attraverso la 
condivis ione, anche le 
aree considerate più di-
stanti  e ‘di f f ic i l i ’  pos-
sono r iscoprirs i  v ive, 
attratt ive e profonda-
mente unite. 

Ostia e il cuore della capitale ospiteranno la Coppa del Mondo di skateboarding 2026 

La sfida olimpica passa da Roma
I migliori skater del 
mondo sbarcano a Roma. 
Per due settimane Ostia 
e il cuore della capitale 
ospiteranno la Coppa del 
Mondo di skateboarding 
2026, primo appunta-
mento internazionale va-
lido per la qualificazione 
ai Giochi Olimpici di Los 
Angeles 2028. Durante la 
manifestazione ad in-
gresso gratuito oltre 440 
atleti provenienti da cin-
que continenti si sfide-
ranno nelle discipline 
olimpiche dello skate. 
Fino a domenica ad Ostia 
gli skaters si misure-
ranno nella bowl più 
grande d’Italia per le 
gare della specialità Park 
ospitata al The Spot. “Il 
Park è una disciplina 
molto spettacolare – 
spiega William Zanchelli, 
presidente The Spot – 
che si pratica nella no-
stra famosa rampa, la 
bowl, che è ormai storica 
a livello europeo. Inizie-
remo con lo skateboar-
ding e poi la seconda 

settimana, dal 15 al 20 
giugno avremo le disci-
pline di roller freestyle e 
di scootering ovvero il 
nostro classico monopat-
tino. Sono due tipi di 
sport innovativi, molto 
freschi, molto ricono-
sciuti dalla generazione 
Z e che comunque piac-
ciono molto al pubblico”. 
Mentre dal 14 al 21 giu-
gno sarà Colle Oppio, al-
l’ombra del Colosseo, a 
ospitare le gare della 
specialità Street. “Lo 
street è la disciplina che 
viene fatta in un im-
pianto che ricalca gli ar-
redi urbani, discese, 
salite, scalinate. Gli 
stessi ostacoli che i ra-
gazzi incontrano quando 
fanno skate al di fuori di 
uno skatepark” aggiunge 

Zanchelli. Park e Street 
prosegue “sono due di-
scipline molto interes-
santi a tal punto che ad 
oggi lo skateboarding è 
uno sport olimpico e per 
questo ringraziamo la 
nostra Federazione Mon-
diale, il presidente 
Aracu, che ha scelto la 
nostra location per fare 
un evento che rimarrà 
nella storia”. La Coppa 
del Mondo di Skateboar-
ding Roma 2026 è orga-
nizzata da Skate Italia 
Federazione Italiana 
Sport Rotellistici e da 
Sport e Salute, in colla-
borazione con la Federa-
zione Internazionale 
World Skate. La manife-
stazione può contare sul 
sostegno del Governo at-
traverso il Ministro dello 
Sport e Giovani – Dipar-
timento dello Sport della 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, del CONI, 
della Regione Lazio, di 
Roma Capitale e della 
Città Metropolitana di 
Roma Capitale.

Il dato emerge da un’analisi ventennale basata su immagini satellitari 

Vittoriano: cede il lato nord-occidentale
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Estate ai parchi: il riscatto culturale del X Municipio. Tutte le anticipazioni

Il Vittoriano in piazza Ve-
nezia a Roma mostra un 
lento abbassamento sul 
lato nord-occidentale, 
con un cedimento sti-
mato in circa 1 millime-
tro all’anno. Il dato 
emerge da un’analisi 
ventennale basata su im-
magini satellitari, con-
dotta da Nhazca, società 
di ricerca applicata della 
Sapienza di Roma, in col-
laborazione con Ispra. 
Gli studiosi hanno rico-
struito i movimenti milli-
metrici dell’Altare della 
Patria grazie a oltre 300 
immagini radar acquisite 
tra il 2002 e il 2019 dai 
satelliti europei Envisat e 
italiani Cosmo-SkyMed. 
«Per molto tempo – rife-
risce Alessandro Bru-
netti, direttore generale 
di Nhazca – abbiamo 
aspettato che una crepa 
diventasse visibile per 
accorgerci che qualcosa 
si stava muovendo. Oggi 
i satelliti ci permettono 
di vedere un monumento 
spostarsi di pochi decimi 

di millimetro all’anno, ri-
costruirne la storia degli 
ultimi 20 anni e capire 
perché si muove, senza 
mai toccarlo». Incro-
ciando i dati satellitari 
con la ricostruzione del 
sottosuolo, la ricerca ha 
attribuito i movimenti del 
monumento alle caratte-
ristiche del terreno di 
fondazione. Le porzioni 
più instabili poggiano su 
depositi alluvionali, con-
dizione che può favorire 
piccoli assestamenti. Gli 
stessi fenomeni sono 
stati collegati alle crepe 
osservate sul lato ovest 
dell’edificio. Il caso del 
Vittoriano conferma il 
valore dei sistemi di os-

servazione della Terra 
nella prevenzione del ri-
schio sui beni culturali di 
Roma e del Lazio: «Que-
sto cambia il modo di tu-
telare il patrimonio: si 
interviene prima che il 
danno diventi irreversi-
bile, su aree vastissime e 
a costi sostenibili». L’Al-
tare della Patria, proget-
tato da Giuseppe Sacconi 
e dedicato a Vittorio 
Emanuele II, custodisce 
dal 1921 la Tomba del 
Milite Ignoto e ospita il 
Museo Centrale del Ri-
sorgimento. Oltre al va-
lore storico e identitario, 
il complesso è tra i mo-
numenti più visitati e fo-
tografati della Capitale. 


